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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

sul disegno di legge

(Estensore: BALBONI)

10 dicembre 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e considerato che:

con riguardo alla sussistenza dei presupposti straordinari di neces&shy;
sità e urgenza, il provvedimento risponde all’esigenza di garantire la pro&shy;
secuzione dell’attività produttiva degli impianti siderurgici di Taranto. In
particolare, è rilevata la necessità di: provvedere in merito al finanzia&shy;
mento concesso alla società ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria
in base al decreto-legge n. 92 del 2025, per una migliore gestione delle
somme già erogate e residuate da quelle sinora utilizzate; garantire il
pieno utilizzo delle somme del fondo previsto dall’articolo 77 del decre&shy;
to-legge n. 73 del 2021; disporre in merito al riconoscimento delle ero&shy;
gazioni in favore delle imprese energivore se ammesse all’amministra&shy;
zione straordinaria e alle imprese dichiarate di interesse strategico nazio&shy;
nale,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

(Estensore: TOSATO)

13 gennaio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: SISLER)

sugli emendamenti

17 dicembre 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al provvedi&shy;
mento, per quanto di competenza, esprime parere non ostativo con la se&shy;
guente osservazione:

in relazione all’emendamento 1.0.2, e limitatamente al comma 12,
si segnala la necessità di definire e quantificare, in applicazione del prin&shy;
cipio di legalità penale, le tipologie di sanzioni penali ivi previste.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: DAMIANI)

sul disegno di legge

17 dicembre 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele&shy;
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 4, comma 2, viene rappresentato che at&shy;
tualmente 4.450 lavoratori dipendenti della società Acciaierie d’Italia
S.p.A. in amministrazione straordinaria stanno beneficiando del tratta&shy;
mento straordinario di integrazione salariale espressamente previsto per le
aziende in amministrazione straordinaria dall’articolo 7, comma 10-ter,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per il periodo dal 29 settembre al 28
febbraio 2026. La spesa per l’integrazione del trattamento economico dei
suddetti 4.450 lavoratori, prevista, anche ai fini della formazione profes&shy;
sionale per la gestione delle bonifiche, dall’articolo 4 del decreto-legge in
esame, è stata stimata nel limite di 8,6 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 11,4 milioni di euro per l’anno 2026, tenendo conto del periodo di
efficacia temporale, decorrente dall’entrata in vigore del medesimo decre&shy;
to-legge sino al 28 febbraio 2026, e tenendo conto, altresì, dell’integra&shy;
zione alla cassa integrazione guadagni di cui all’articolo 1-bis del decre&shy;
to-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, prevista per i lavoratori dipendenti delle
società del Gruppo ILVA in amministrazione straordinaria, quantificata
normativamente in euro 19.000.000 annui per circa 1.600 dipendenti;

con riguardo alla misura dell’integrazione salariale della cassa in&shy;
tegrazione guadagni straordinaria (CIGS), la stessa è fissata nella misura
di quanto necessario ad assicurare un trattamento equivalente al 70 per
cento della retribuzione globale annua lorda. La misura è stabilita nel&shy;
l’accordo tra le parti conclusosi in sede ministeriale nell’ambito della
procedura dell’esame congiunto espletata ai sensi dell’articolo 24 del de&shy;
creto legislativo n. 148 del 2015, propedeutica alla successiva autorizza&shy;
zione della CIGS;

viene quindi evidenziato che in fase di predisposizione del decre&shy;
to-legge è stata sentita la struttura del Commissario straordinario che,
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nella fase attuale di amministrazione, ha considerato necessario avviare
alcuni dei lavoratori alla formazione professionale per la gestione delle
bonifiche, replicando a tal fine precedenti esperienze passate. Proprio
sulla scorta di ciò, a seguito del monitoraggio operato dalla struttura ge&shy;
storia, è stato ritenuto che circa il 10 per cento delle risorse sarà desti&shy;
nato ai progetti di formazione professionale per la gestione delle bonifi&shy;
che. Circa l’impatto sui saldi, viene confermato che le misure non ap&shy;
portano modifiche al profilo finanziario già scontato per il Fondo sociale
per occupazione e formazione,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: DAMIANI)

sugli emendamenti approvati

13 gennaio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, relativi al di&shy;
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo
sull’emendamento 3.0.100, come modificato dal subemendamento
3.0.100/8 (testo 2), su cui il parere è non ostativo.

Sui restanti emendamenti approvati il parere è non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Conversione in legge del decreto-legge 1°
dicembre 2025, n. 180, recante misure ur-
genti per assicurare la continuità operativa

degli stabilimenti ex ILVA

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° dicembre 2025,
n. 180, recante misure urgenti per assicu-
rare la continuità operativa degli stabili-

menti ex ILVA

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
1° dicembre 2025 n. 180, recante misure ur&shy;
genti per assicurare la continuità operativa
degli stabilimenti ex ILVA.

1. Il decreto-legge 1° dicembre 2025
n. 180, recante misure urgenti per assicurare
la continuità operativa degli stabilimenti ex
ILVA, è convertito in legge con le modifi&shy;
cazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 201, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “2025, 2026 e 2027” sono sostituite dalle seguenti:
“2026, 2027 e 2028”. Ai relativi oneri, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per so-
stenere le imprese dell’indotto ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi » sono sostituite dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, il seguente
periodo » e le parole da: « . Alle imprese di cui » fino a: « mancato ri-
conoscimento dell’agevolazione. » sono soppresse;

il comma 2 è soppresso.

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Finanziamento in favore della società Ilva S.p.A. in
amministrazione straordinaria nell’ambito della procedura di cessione del
compendio aziendale) – 1. Nell’ambito delle procedure di amministra-
zione straordinaria in corso delle società Ilva S.p.A. e Acciaierie d’Italia
S.p.A., al fine di consentire la prosecuzione dell’attività produttiva ove la
cessione del compendio aziendale a terzi non avvenga entro il 30 gennaio
2026, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, può essere erogato un
finanziamento a titolo oneroso in favore della società Ilva S.p.A. sino a
un massimo di 149 milioni di euro per l’anno 2026, in una o più solu-
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zioni. La richiesta di finanziamento è avanzata dall’organo commissariale
sulla base di un piano di gestione transitoria correlato allo stato e ai
tempi della conclusione della procedura di cessione dei compendi azien-
dali. La società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria può proce-
dere direttamente all’utilizzo delle risorse ovvero trasferirle, su richiesta
dell’organo commissariale, alla società Acciaierie d’Italia S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 è erogato in conformità alla
comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di
fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02), ap-
plicando il tasso di riferimento maggiorato di 400 punti base, ed è resti-
tuito entro sei mesi dall’erogazione, per capitale e interessi, a valere sul
ricavato della cessione a terzi del compendio aziendale, in prededuzione,
con priorità rispetto ad ogni altro credito, diverso da quelli di cui all’ar-
ticolo 2751-bis, numero 1), del codice civile, siano essi prededucibili o
concorsuali, ivi compresi quelli assistiti da pegno, ipoteca o altra causa
legittima di prelazione, comunque in deroga all’articolo 222 del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14. In caso di insufficienza delle risorse ricavate dalla
predetta cessione, dell’obbligazione di restituzione risponde in via soli-
dale la società cessionaria del compendio aziendale all’esito della proce-
dura di cessione di cui al medesimo comma 1, fermo restando il diritto
di insinuarsi al passivo della procedura.

3. L’erogazione del prestito non può avvenire prima che il regime di
aiuto sia stato autorizzato dalla Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 149 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede, quanto a euro 19.131.552, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made in Italy, e, quanto a euro
129.868.448 per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136 ».

All’articolo 4:

al comma 1, la parola: « Acciaierie » è sostituita dalle seguenti:
« della società Acciaierie »;

al comma 3, le parole: « all’INPS » sono sostituite dalle seguenti:
« all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ».
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Decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 279 del 1° dicembre 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti per assicurare la continuità
operativa degli stabilimenti ex ILVA.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
cante « Disciplina dell’attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri » e, in particolare, l’articolo 15;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, recante « Nuova disciplina dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in stato di insolvenza, a norma dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274 »;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante « Mi-
sure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insol-
venza »;

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2012, n. 231, recante
« Disposizioni urgenti a tutela della salute,
dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in
caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale »;

Visto il decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, recante « Attuazione delle direttive
(UE) 2018/410, (UE) 2023/958 e (UE)
2023/959, del Parlamento europeo e del
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Consiglio, del 10 maggio 2023, che modifi-
cano la direttiva 2003/87/CE che istituisce
un sistema per lo scambio di quote di emis-
sioni dei gas a effetto serra nell’Unione,
nonché adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/2392 relativo alle attività di trasporto
aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 rela-
tiva all’istituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel si-
stema dell’Unione per lo scambio di quote
di emissione dei gas a effetto serra »;

Visto il decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, recante « Mi-
sure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani,
la salute e i servizi territoriali »;

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, recante « Misure
urgenti per impianti di interesse strategico
nazionale »;

Visto il decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 131, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 novembre 2023, n. 169, recante
« Misure urgenti in materia di energia, inter-
venti per sostenere il potere di acquisto e a
tutela del risparmio »;

Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 marzo 2024, n. 28, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere
strategico »;

Visto il decreto-legge 26 giugno 2025,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2025, n. 113, recante « Mi-
sure urgenti di sostegno ai comparti produt-
tivi e disposizioni nel settore del lavoro e
delle politiche sociali »;
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Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere in merito al finanzia-
mento concesso alla società ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria in base al ci-
tato decreto-legge n. 92 del 2025 per una
migliore gestione delle somme già erogate e
residuate da quelle sinora utilizzate;

Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità
e urgenza di garantire il pieno utilizzo delle
somme del fondo previsto dall’articolo 77
del citato decreto-legge n. 73 del 2021;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità
e urgenza di provvedere in merito al ricono-
scimento delle erogazioni in favore delle im-
prese energivore se ammesse all’amministra-
zione straordinaria e alle imprese dichiarate
di interesse strategico nazionale, anche qua-
lora a rischio di rilocalizzazione delle emis-
sioni di carbonio a causa dei costi indiretti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 20 no-
vembre 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, del Ministro delle imprese
e del made in Italy e del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni finanziarie per assicurare la
continuità operativa degli stabilimenti ex

ILVA)

Articolo 1.

(Disposizioni finanziarie per assicurare la con-
tinuità operativa degli stabilimenti ex ILVA e

per sostenere le imprese dell’indotto)

1. La società Acciaierie d’Italia S.p.A. in am&shy;
ministrazione straordinaria è autorizzata a uti&shy;
lizzare le somme, a essa trasferite dalla società

1. Identico.
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ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria
in ragione del finanziamento concesso in base
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 26
giugno 2025, n. 92, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, e re&shy;
siduate alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, anche per garantire la continuità
operativa degli impianti di cui ha la gestione.

1-bis. All’articolo 1, comma 201, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« 2025, 2026 e 2027 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 2026, 2027 e 2028 ». Ai relativi
oneri, pari a 1 milione di euro per l’anno
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

Articolo 2.

(Disposizioni relative al fondo previsto dal-
l’articolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,

n. 106)

Articolo 2.

(Disposizioni relative al fondo previsto dal-
l’articolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,

n. 106)

1. All’articolo 77 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo il comma 2-ter è inserito il seguente:

Identico.

« 2-ter.1. A decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2025, la dotazione finanziaria annuale
del fondo di cui al comma 2-bis può essere
destinata, fermo in ogni caso il limite di cui
al comma 2-quater, a incrementare l’inden-
nizzo di cui ai commi 2-bis e 2-ter già li-
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quidato, ove il suo importo sia inferiore a
quello riconosciuto. L’incremento è attribuito
prioritariamente ai soggetti che hanno subìto
la decurtazione percentuale più elevata. ».

Articolo 3.

(Modifiche al decreto-legge 29 settembre
2023, n. 131, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 169, e al

decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47)

Articolo 3.

(Modifiche al decreto-legge 29 settembre
2023, n. 131, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 169, e al

decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47)

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 131, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novembre
2023, n. 169, sono aggiunti, in fine, i se&shy;
guenti periodi: « L’ammissione al pro&shy;
gramma di cessione dei complessi aziendali
di cui all’articolo 27, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
nell’ambito della procedura di amministra&shy;
zione straordinaria non è di per sé sintomo
di uno stato di difficoltà. Alle imprese di
cui al secondo periodo, dichiarate di inte&shy;
resse strategico nazionale ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 3 di&shy;
cembre 2012, n. 207, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, che siano state escluse dalle agevo&shy;
lazioni di cui al presente articolo a motivo
dell’ammissione al predetto programma
di cessione, è riconosciuto, su richiesta
dell’amministrazione straordinaria, un in&shy;
dennizzo pari al 90 per cento dell’importo
delle agevolazioni di cui l’impresa avrebbe
beneficiato per i consumi di gas ed ener&shy;
gia elettrica fatturati a decorrere dal 1°
gennaio 2024. La richiesta è indirizzata al
Ministero delle imprese e del made in
Italy che provvede alla liquidazione del&shy;
l’indennizzo entro quindici giorni dalla
domanda. L’indennizzo è erogato, nel li&shy;
mite massimo complessivo di euro

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 131, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novembre
2023, n. 169, è aggiunto, in fine, il se&shy;
guente periodo: « L’ammissione al pro&shy;
gramma di cessione dei complessi aziendali
di cui all’articolo 27, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
nell’ambito della procedura di amministra&shy;
zione straordinaria non è di per sé sintomo
di uno stato di difficoltà ».
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28.987.200 nel periodo 2025-2026, in due
soluzioni, nella misura del 34 per cento
nel 2025 e per la restante parte nel 2026.
L’incasso dell’indennizzo implica rinuncia
a ogni altra pretesa a qualsiasi titolo con&shy;
nessa al mancato riconoscimento dell’age&shy;
volazione. ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
euro 9.855.648 per l’anno 2025 e a euro
19.131.552 per l’anno 2026, si provvede,
quanto a euro 9.855.648 per l’anno 2025
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto a euro 19.131.552 per l’anno 2026
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027 nell’am&shy;
bito del programma « fondi di riserva e
speciali » della missione « fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti&shy;
lizzando l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero delle imprese e del made in Italy.

Soppresso

3. All’articolo 29, comma 1, del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, sono ag&shy;
giunti, in fine, i seguenti periodi: « L’am&shy;
missione al programma di cessione dei com&shy;
plessi aziendali di cui all’articolo 27,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, nell’ambito della proce&shy;
dura di amministrazione straordinaria non è
di per sé, ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo, sintomo di uno stato di difficoltà. In
caso di imprese dichiarate di interesse stra&shy;
tegico nazionale ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 3 dicembre
2012, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, le ri&shy;
sorse sono erogate entro quindici giorni
dalla richiesta o, se già pendente, entro

3. Identico.
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quindici giorni dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente disposizione. ».

Articolo 3-bis.

(Finanziamento in favore della società Ilva
S.p.A. in amministrazione straordinaria
nell’ambito della procedura di cessione del

compendio aziendale)

1. Nell’ambito delle procedure di ammi&shy;
nistrazione straordinaria in corso delle so&shy;
cietà Ilva S.p.A. e Acciaierie d’Italia
S.p.A., al fine di consentire la prosecu&shy;
zione dell’attività produttiva ove la ces&shy;
sione del compendio aziendale a terzi non
avvenga entro il 30 gennaio 2026, con de&shy;
creto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può essere
erogato un finanziamento a titolo oneroso
in favore della società Ilva S.p.A. sino a
un massimo di 149 milioni di euro per
l’anno 2026, in una o più soluzioni. La ri&shy;
chiesta di finanziamento è avanzata dal&shy;
l’organo commissariale sulla base di un
piano di gestione transitoria correlato allo
stato e ai tempi della conclusione della
procedura di cessione dei compendi azien&shy;
dali. La società Ilva S.p.A. in amministra&shy;
zione straordinaria può procedere diretta&shy;
mente all’utilizzo delle risorse ovvero tra&shy;
sferirle, su richiesta dell’organo commis&shy;
sariale, alla società Acciaierie d’Italia
S.p.A. in amministrazione straordinaria.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 è
erogato in conformità alla comunicazione
della Commissione relativa alla revisione
del metodo di fissazione dei tassi di rife&shy;
rimento e di attualizzazione (2008/C 14/
02), applicando il tasso di riferimento
maggiorato di 400 punti base, ed è resti&shy;
tuito entro sei mesi dall’erogazione, per
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capitale e interessi, a valere sul ricavato
della cessione a terzi del compendio azien&shy;
dale, in prededuzione, con priorità ri&shy;
spetto ad ogni altro credito, diverso da
quelli di cui all’articolo 2751-bis, numero
1), del codice civile, siano essi prededuci&shy;
bili o concorsuali, ivi compresi quelli assi&shy;
stiti da pegno, ipoteca o altra causa legit&shy;
tima di prelazione, comunque in deroga
all’articolo 222 del codice della crisi d’im&shy;
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. In caso
di insufficienza delle risorse ricavate dalla
predetta cessione, dell’obbligazione di re&shy;
stituzione risponde in via solidale la so&shy;
cietà cessionaria del compendio aziendale
all’esito della procedura di cessione di cui
al medesimo comma 1, fermo restando il
diritto di insinuarsi al passivo della pro&shy;
cedura.

3. L’erogazione del prestito non può av&shy;
venire prima che il regime di aiuto sia
stato autorizzato dalla Commissione euro&shy;
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’U&shy;
nione europea.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
149 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede, quanto a euro 19.131.552, me&shy;
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien&shy;
nale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac&shy;
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy, e, quanto a
euro 129.868.448 per l’anno 2026, me&shy;
diante corrispondente riduzione dell’auto&shy;
rizzazione di spesa di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 10 agosto
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2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.

Articolo 4.

(Integrazione del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria per i dipen-
denti della società Acciaierie d’Italia S.p.A.

in amministrazione straordinaria)

Articolo 4.

(Integrazione del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria per i dipen-
denti della società Acciaierie d’Italia S.p.A.

in amministrazione straordinaria)

1. Allo scopo di integrare il trattamento
economico dei dipendenti impiegati presso
gli stabilimenti produttivi Acciaierie d’Italia
spa in Amministrazione straordinaria, per i
quali sia prorogato, nel corso degli anni
2025 e 2026, il ricorso alla cassa integra&shy;
zione guadagni straordinaria, è autorizzata,
anche ai fini della formazione professionale
per la gestione delle bonifiche, la spesa nel
limite di 8,6 milioni di euro per l’anno 2025
e di 11,4 milioni di euro per l’anno 2026.

1. Allo scopo di integrare il trattamento
economico dei dipendenti impiegati presso
gli stabilimenti produttivi della società Ac&shy;
ciaierie d’Italia spa in Amministrazione stra&shy;
ordinaria, per i quali sia prorogato, nel corso
degli anni 2025 e 2026, il ricorso alla cassa
integrazione guadagni straordinaria, è auto&shy;
rizzata, anche ai fini della formazione pro&shy;
fessionale per la gestione delle bonifiche, la
spesa nel limite di 8,6 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 11,4 milioni di euro per
l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 8,6 milioni di euro per l’anno 2025 e a
11,4 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede a valere sul Fondo Sociale per oc&shy;
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. Identico.

3. Al fine di agevolare il processo di tran&shy;
sizione in atto, gli importi relativi agli stan&shy;
ziamenti di cui al comma 1 sono accreditati
alla società Acciaierie d’Italia in Ammini&shy;
strazione Straordinaria mediante decreto mi&shy;
nisteriale di autorizzazione all’INPS al tra&shy;
sferimento del relativo importo alla società
Acciaierie d’Italia in Amministrazione Stra&shy;
ordinaria.

3. Al fine di agevolare il processo di tran&shy;
sizione in atto, gli importi relativi agli stan&shy;
ziamenti di cui al comma 1 sono accreditati
alla società Acciaierie d’Italia in Ammini&shy;
strazione Straordinaria mediante decreto mi&shy;
nisteriale di autorizzazione all’Istituto na&shy;
zionale della previdenza sociale (INPS) al
trasferimento del relativo importo alla so&shy;
cietà Acciaierie d’Italia in Amministrazione
Straordinaria.

4. Entro la fine del mese successivo all’e&shy;
rogazione dell’ultima mensilità a carico

4. Identico.
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delle risorse ivi indicate, l’Amministrazione
Straordinaria rendiconta al Ministero del la&shy;
voro e delle politiche sociali e all’INPS l’ef&shy;
fettiva spesa sostenuta e procede al trasferi&shy;
mento delle risorse non utilizzate secondo le
modalità indicate nel decreto adottato ai
sensi del comma 3 del presente articolo.

Articolo 5.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re&shy;
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca&shy;
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 2025

MATTARELLA
MELONI, Presidente del Consiglio

dei ministri
URSO, Ministro delle imprese e del

made in Italy
CALDERONE, Ministro del lavoro e

delle politiche sociali
GIORGETTI, Ministro dell’economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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